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ASSOCIAZIONESPER L'ANNO: |. 


Jilita Sdziazia ni n QUI (t: 


. de U . DuUCIa ue i fl) Lì 1401 
I signori Associati, il ‘cui abbuonamento 


scade colla fii rente. 
di rin «inte 3786. Ni 


soffrir ifdugio nell’imvio» del giornale. » +‘ 
I prezzi d'associazione éontintano ad es- 
sere come segue : + dra, 


'Irorino ‘Provincie 
Anuo Pie Sr È i reato DIM: (o) 
Semestre. ..|....»:-.7 11 
Trimestre . » bh. ». 16 


Piezzo del foglio quotidiario im.l'orino 
o COM Bi 
Prozzo de'fogli arretrati Cent. 19'ciascuno. 
I prezzi per gli Stati ésteri sono : 


) Anno Semestre. Trimestre 

Franeia,... . IL. 40 Lay 1 dl 
Svizzera . > 36 «19 10 
* Inghilterra .° » 54 » 298 » 15 
Austria » 48° » 25° - 13 


Per gli altri Stati, a. norma delle” conven- 
zioni postali, cd . x 
Le associazioni si rigevono in Torino al- 
l'Ufficio "del giornale , via Madonna degli 
Anpeli, mi. 13, seconde' cortilé; RO Tu 
Nellé Provincie presso’ gli uffici’ postali , ‘ 
mediante vaglia da spedirsi franco,; .. | 
All’ Estero presso le Direzioni postali od 
i corrispondenti. espressamente! delegati. 
Ad evitare ritardi'e richiami si avverte: 
1° Che l'indirizzo dèi vaglia postali 
dee esser fatto alla Direzione del giornale 
L'OPINIONE, senz'altra indicazione nè de- 
nominazione di persone; 
2° Che. non.si dà corso alle domande 
d’associazione non accompagnate dal re- 
lativo prezzo ; ; Fui. d 
3° Che agli assosiati, i quali non'inviano 
intero prezzo dell’abbuonamento, si terrà 
eonto ‘soltanto del tempo, a cui corrisponde 
la somma spedita. i ubisislt 
Si pregano i ‘signori associati delle:Pro- 
vincie e dell’ Estero di' unire alla domanda 
d'associazione uno degli ultimi ‘indirizzi 
stampati che ricevono col giornale, correg- 
gendolo se.sbagliato. iiborietià t 
Cel 1° del prossimo gennaio ; il «giornale 
\ sarà stampato don caratteri nuovi e sopra 
carta pîù consistente e più bianca. itveri 
L’ufficià dì distribuzione in Torino è aperto 
dalle 7'antimeridiane sino al mnezzodì. 
Il porto a domicilio costa cent. 50 al mese. 


Pene eee Dee vETIDE SIVE NO de SERE ET It TN E I AT « 
Ricorrendo oggi le festa del SS, Na. 
tale, domani non si pubblica. il fo-. 
glio. Li Ù I : di | paga - » 
TORÎND, ‘24 DICEMBRE 


LA SOLENNITA” DEL NATALE 
E LO STOCCO, BENEDETTO ....,. 


Nella notte di Natale la chiesa ci presenta 
un celeste-bambino, La.corte.di Roma.gli 
colloca accanto un berrettone.ed.uno,stocco: 
Il papa benedice solentiemente.stocco @ber- 
rettone' trà. il mattutino @ la messa} e dopo 
di essere tenuti esposti tiel corso della funi- 
sione in Santa Maria maggiore (unica chiesa 
in Roma, nella quale si canti la îméssa di 
mezzatioite), vengono trasportati nell'odierna 
festività al Vaticano, e del pari tenuti in 
mostra accanto all’altare. di. san. Pietro; dal 
lato dell’epistola per tutto..il tempo in cui 
dura.il pontificale. ema a 

Lasciando:a»parte «il: berrettone +( come a 
Roma lo.chiamano ) il quale partecipa delle 
forme di un'elmo, ed ha, come’ pet cimiero, 
una colomba , simbolo dello Spirito Santo 
(fatto soldato pet forza), voi ci domanderete 
come c'entri uno stocco papale collà nascita 
del bambino. Lo stocco è un'arma, simile 
alla spada, ma più acuta ancora, e di forma 


che'tra Te sàdefdotali ‘aspirazioni delta Sagra 
cortB vi sia ‘quella’ di veder:farife* petti ‘e 


piticie! Comp’ va ‘questa ‘truce, mibacdia: 
colfa nascita' del, più mitg.fra gli. ugmia) e. 


coi canti d'allegrezza e di. pese, che pggi 
intuonano gli, angioli,con celeste. sorriso? » 

IL cavaliere Gaetano Moroni .( it'famoso 
Gaetamno ), «the non:è un ‘afgelo; ima: fu 


primo l'aiutante»'di\camera a Gregorio XVI, 


e ‘che si contenta ‘ora di essere ‘sedbndo aîus 


tante è Piò IX; ‘ci’dice seriamente' nel suo 
Dizionario I GMNITSRE TIT sot ii: 
mo divisamento la benedizione dal papa e 
l'esposizione di uno stocco in questa solen- 
nità, ara come asseriscono i ceremo- 
mieri pontifici, « nascendo Cristo per trion- 
« fare dell'inferno, debbono . accingersi nel 
« medesimo tempo i principi della terra ad 
« estirpare ‘i suoi nemici viventi, massime 
« în'virtàù della ‘podestà pontificia di chi 
« Simbolo questo stocco. » a 
Come mai si lasci stampare da un uffi 
ciale di quella corte, che lo stocco è simbolo 


della podestà pontificia, lasciamo che.se la, 


intendano tra di loro il papa, cardinale An- 
tonelli ed il maestro del sagro palazzo, e 
contentiamoci dì sapere che non è questa la 
maggiore delle loro corbellerie. Sta poi in 
fatto che nei secoli scorsi questo berrettone 
e questo stocco sirmandavano annualmente 
da sua. santità e con grandi ceremonie a 
questo o quel principe per esortazione e 
stròmenti alla distruzione degli eretici e de- 
gli infedeli. Così i papi per lunga età non 


ebbero più niente da rendersi invidiabili a | 


Maometto sul nuovo metodo.di propagazione 
delle idee religiose. Credi o t'ammazzo di- 
ceva, l'uno nell’Asia_e faceva discepoli.al 
corano:, credi 0 t'ammazzo, diceva; l’altro 
in Europa e faceva i cattolici del santo uf- 
fizio. Così non fu neppure piùnecessariv:di 
cercate per vescovi degli Ambrogi, degli 


Agostini, dei Massimi. Bastarono i vescovi 


della Secchia rapita come ora ‘bastano i 
Fransoni ed i Moréno, Ed in fatti quale ne- 
cessità di studi per ottenere umane convin- 
zioni, se l’aiutante di camera di sua santità 
ha ancora potutoripetere nell'anno di grazia 


mille ottocento cinquantaquattro, che sim- 


bolo dell'autarità pontificia è lo stocco ? 


Ma per quanto la religione gesuitica possa | 


fare ancora oggidì dello stoeco il ‘simbolo 
dell'autorità ecclesiastica persuadente i po- 
poli col gendarme, la religione cristiana in 
modo più illuminato professata dalle classi 
intelligenti costringe in oggi i principi a 
respingere il barbaro regalo. La corte di 
Roma però tira sempre innanzi. senza mo- 
strare di accorgersi che le idee non sono 
più: quelle , e seguita a far benedire to 
stoèco dal papa nella notte:di Natale ed' a 
volerlo solennemente esposto in questo dì. 
Domani poi ‘i chierici palatini sono co- 
stretti a ritirarlo in un armadio perchè nes- 
sun coronato guerriero più si presenta di- 
sposto a forare gli eretici, quantunque. nel 
codice dei.sagri romani canoni (2) stia an- 
cora, scritto.che ammazzare»gli eretici ‘od 
altrimenti scomunicati, purchè si ammaz- 
zino zelo catholicaematris; non è un omi- 
cidio, come dichiarò l’infallibite papa ‘Ur- 
bano II solitò a sbagliar niente meno del- 
l’infallibile papa Pio IX. Se poì l'ammaz- 
zate gli eretici non è omicidio, che .cosa sia, 
io non lo so, Domandatene ai dotteri di teo- 
logia biliosa che scrivono nella Civiltà caé- 
tolica, nell'Armonia e somiglianti diarii : 
feglino, come gli. angioli caduti, \giudica- 
ronsi e sì dissero onniscienti,io somirelegato 
da essi'tra'i'bimbi d'Italia, e la balia ‘non 
mi'ha insegnato di più. 

Per cercare poi l'origine della papale be- 
nedizione dello stocco nella notte. natalizia, 
guardatevi bene di risalire sino a S. Pietro. 
Di, queste funzioni il sacerdote galileo: non 
ne.faceva, e‘non gli cadde maiin ‘mente di 
regalare: degli stoechi per la propagazione 
della fede. Neppure i di lui successori , 
finchè non abdicarono l’apostolica pevertà 
e non volsero l’animo a terrene dominazioni, 
non sognarono mai la benedizion dello 
stocco. Essa non è più antica di Urbano.VI, 
che la introdusse nel 1386 ; e che gen- 
til papa..sia stato Urbano VI, basta a 


(1) VOL. LXX; pag. 41, col. 1. oe 
} (2) Deer. parte H, causa'23, quaest. 5, càf 47 


quadrangolare. Noff si può pertanto negàle 


vd 


Lelale, ciassatigrir. RODIGIOCIA e, LI 
arcene qui un'idea.il, saperp a ehe 


potesse versare una lagrimayl8)., Que- 
sto glerioso,.papa:fu il creatore della bene- 
lizion dello stocco nel anti 
imo Natale perl’edificazi 
Stianità. PE, 
7 Il citato Moroni passain; 
benedetti, regalati daj papi 
A Questo Urkaho, il ‘quale * 


quella-repubblica, al quale fece anche fare 
l'ufficio di suddiacono alla. messa.e cantare 
l'epistola; il che avtà divertito assaù i cir- 
costanti, nel vedere il capo dello stato prima 
in abito guerriero col berrettone e lo stocco 
e poco dopo în camite “e tunicella!! ‘Altro 
più'lépido spettacolo seguì nel 1414, in cui 
papa Giovanni XXIII benedì lo stocco in 
Costanza e lo destinò all'imperador Sigi- 
smondo, il quale nella mattina del Natale 
tenendo; colla.destra lo istocco denudato, e 
vestito;essendo da.diacono cantò il vangelo 
in presbiterio: Nè: meno curiosa deve essere 
stata: nel:1434 in Roma la funzione in veui 
si donò da papa Eugenio IV lo stocco alla 
‘signoria di Firenze. Si recò a riceverlo con 
magnifica pompa in di lei nomè il  gonfalo- 
niere Minerbetti, al quale, per maggior- 
mente onorare la città, fu commesso dal 
papa di leggere solennemente la lezione 
quinta del mattutino col piviale in dosso, 
stando dietro di lui i. ministri collo stocco e 
col berrettone. ‘ 

L'ultimo donativo del berrettone e dello 
 stoceo. seguì nel 1825, quando Leone XII 
t inviò a Parigi monsignor Lodovico de’ ba- 
roni Amcajani in qualità di ablegato aposto- 
lico‘per presentarli al Delfino Luigi, duca 
di Angoulème, figliuolo di Carlo X re di 
Francia, in ‘ricompensa {dice l'aiutante di 
eamera di Pio ÎX)-di avere alla testa dell’e- 
sercito francese liberato il re e la famiglia 
reale di Spagna dal. dispotico potere dei 
costituzionali ribelli. 

Però i parigini al vedere quel pesante 0 
lungo spadone, e l'enorme berrettone fatti 


entrambi ancora sùlle foggie di‘cinque  se- | 


coli fa, ed al‘ sentire che l'ablegato aposto- 
lico nel consegnarli avea detto essere que- 
sta la più alta ricompensa cattolica che 


possa desiderare un Querriero amico della 


religione, correr fecero tante. argute satire 
e tanti lepidi epigrammi contro il povero 
duca di Asgoulème, e contro tutti i novelli 
don Chisciotti della corte di Roma, che nes- 
sun principe d'allora in poi ha più voluto 
sapere di berrettoni e di stocchi dal papa. 

Così anche Pio 1X dovrà quest’anno riporlì 
in armadio, a meno che i gesuiti gli sugge- 
riscano'di mandatfli al signor Veuillot o al 
marchese Birago. . i 


OsoktriceNze. Quest’ oggi veniva presen- 
tata al conte di Cavour una medaglia d’orò, 
bel lavoro dell'incisore Galeazzi fatto co- 
niare da moltissimi cittadini di Napoli, ivi 
dimoranti, nell'intendimento di porgere con 
questa un attestato della loro ammirazione 
al re, al paese. ed al governo che in queste 
difficilissime circostanze politiche sosten- 
gono intemerata la bandiera dell’emancipa- 
zione italiana. d 

La medaglia porta da un lato l'effigie del 
conte: Cavour coll'iscrizione: "A Camillo 
Cavour propugnatore animoso della 
indipendenza d'italia i Napoletani 
riconoscenti. Sull'’altra faccia vi ha una 
corona di quercia con in. mezzo le parole 
VIII aprile 1856. 

Insieme alla medaglia venne consegnato 
al conte Cavour il seguente indirizzo: 

«Eccellenza, a 

La sapienza, la generosità e il coraggio 
delglorioso Vittorio Emanuele, di tutta l'I- 
talia piemontese e di voi stesso hanno fatto 
toccare a voi la nobilissima sorte di notifi- 
care in forma pubblica innanzi. al più so- 
lenne congresso di Europa la santa e lumi- 
nosa contraddizione alla. sentenza di .chi 
disse niente altro esser l'Italia fuorchè un 
concetto geografico. 

L'Europa udì la vostra voce, ed assenti 


(3 Bertasiel , 


Storia del cristranesimo, lib 
xLvr, n. 383. w O 
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: Tn tmemoria di questo grande avvenimento. 
l'Italia napolitapa.vi presenta-d'una raeda-, 

glia d'oro, nella quale la-vostra imagine; il.» 
vestra nome lal.stà siconbseenza si:spo- | 
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FISSI 


A ro it ir 
Mumoria SULLA QUISTIONE DI NEUCHATEL. 
(Continuazione e fine; — Vedi nn. 345 0.946) |! 
Sono esposti it 14'capitoli i pupti princi- 
pali della quistione sia dal lato storico, che 
del diritto, dai quali si deducono le ragioni 
che assistono, la confederazione nella .linea 
di condotta che tiene nella: vertenza. 


Vien dimostrato nell’srticoto 14° còme' lo stato 
precedente di Neuchatel sia ‘omai ‘divenuto jim 
possibile. Infatli sino dal-1848, l'antica. dieta fe- 
derale, consenzienti tuiti*i cantoni; sanciva la ri- 
forma politica di cui tratta la presente memoria. 
desta sanzione era confermata il 12 settembre 
1848,.col nuovo patto federale cha ai cantoni ga- 
rantisce i loro. territorii e le toro costituzioni: 

La Svizzera adunque: (osservasi) sarebbe tenutà 
a pertar soccorso a Neuchatel quando l'indipen- 
denza di questo «cantone fosse minateiata ,° come” 
dovrebbe farlo e do farebbe verse un cantone qua: 
lunque. Questo dovere essa l’adempirebbe: senta | 
esitanza, poichè l'onore, l'indipendenza e: l’àvve- 
nire della confederazione sono impegnati nella 
quistione. 

Al sentimento del dovere si unirebbe 
dell'onore, : i 

Un cangiamento a Neuchatel susciterebbè iné- 
stricabili imbarazzi. Dovrebbe esso contititaria far 9 
parte della. confederazione? Ma come; se Pprifici: 
pii politici conseerati dalla nuova costituzione fe- 
derale sono incompatibili con un principato? Che 
se.sì volessero modificar di nuovo le institàziohi 
fondamentali «della. confederazione ; dovrebbersi 
rammentare le difficoltà cui diedero luogo l'elabo- 
| razione del palto del 1815, l'attuale costituzione, è 
la resistenza. della Svizzera e la ripugnanza delle 
potenze sarebbero pienamente giustificate. 

Che se si volesse far-risorgere un principato di 
Neuchatel indipendente come prima del 1846, gli 
inconvenienti erescerebbero, poictiè come mai il 
! principe ristaurato potrebbe mantenere i suoi di- 

rilti sopra un paese luntano senza dubbio indocilée 
| ed.esasperato dalla violenza fatta @ tutte le sue 
| simpatie? ' pih : 
Soltanto .un’ occupazione militare permanente 
poirebbe assicurarglielo; ma quale sarebbe la Via 
| aperia alle truppe prussiane ? Consentirèbbè la 
| Francia ad imporsi questa servitù di' passeggio ? 
| Vi consentirebbe la Svizzera neutra? O si assume: 
rebbe questa di mantenere nell’obbedienza èstera 
l'antico suo alleato? 0-4 1 

E notisi che staccar Neuchatel-dalla conféderà- 
zione per formarne uno stato sépàrsto, è un vio- 
lare i trattati del 1815 che nell'interesse européo 
hanno garantito l'integrità della Svizzera; è un to- 
glierle l'inviolabilità e la sua neutralità, toglien- 
dole il mezzo di mantenerlé; il confine occidentale 
svizzero ne sarebbé gravemente indebolito; un'at- 
mata straniera potrebbe accamparsi ad una gior: 
nata di marcia dalla capitale federale. 

D' alironde. .nessun-vantaggio ne verrebbe ‘alla 
Prussia slessa, essendo notorio che Neuchatel non 
poriò mai a quel regno nè coneorso finanziario, 
nè forza, militore : le famiglie neuchatellesi impie- 
gate a Berlino vi erano dai prussiani riguardate 
come straniere, La lista civile prelevava sulle ren- 
dite del principato 100,000_fr.; ma questi erano 
per la maggior parie assorbiti nél paese da pesi 
che la generosità del re s'imponeva. 

Il:fatto compiuto né 1848 ha creato în questi. 
otto 0 nove anni interessi che Impegnano tutteile 
classi della società a conservar l'ordine esistento.». 
Soltanto l'ignoranza ed il malvolere possono:revo: . 
t care in dubbio Io stato degli animi e dei voti della 

pubblica opinione nel cantone di Neuchatel. - 

L'autorità svizzera non ha qui a ò Y 
d'aver-falto un'opera di PA ig IE) 

Essa se ne appella puramente e ice 
alla coscienza " i dbtungue ‘vorrà AAA Mi 
l’essenza della quistione. 

Essa dichiara specialmente d’ |» 
rio le reali parole: della rbt del 5 aprilo 18 s: 

< La mia sola ambizione, ha detto'Pederico GU- 
glielmo IV ai già suoi sudditi neuchatellesi;la mia 
sola ambizione, come quella di tutti i miei prede»... 
cessori, fu di rendere felice il vostro paese, di cuì 
la Provvidenza mi aveva affidato i destini. » ©‘ 

Ebbene, la forza delle cose ha creato uno stato 
tale che il ristabilimento del. dominio prussiano 
sarebbe pi Neuchatel la massima delle svenlure, 
una pubblica calamità senza compenso possibile’ 
nè per il paese, nè per.i ‘già servitori di S. M., nd®' / 
pe il principe, nè per il suo regno, nè, a più Li 
Da ragione, per alcuna delle potenze dell'Éu- f 

Sembra farsi un rimprovero alla Svizzerà per- 
chè la quistione di Neuchatel; comunque. minima, | 
venga oggi ad intromettersi tardi, inopportuna, 


quello 


} | ULoi- 4 
‘gravi ‘preoccupazioni=della diplomazia 
Pri. Si dimenticasche, nel 1815, la Svizzeramon fu 
consultata 
rattali di Viegna hafng ratificato, come.fatto com- 
piuto, l4 ristorazione . prussiana.a Neuchatel,.sUr 
bordinando questa ratifica all'inelusione di Ne 


chatel. nella èonfederazione svizzera 7 questi has 


posto le sue riserve e non ha pronunciato l'îm- 
missione di Neuchatel che sulle basi del diritto 
federale, fatta astrazione di ciò che puossi chia- 
maretl’ateidente delle relazioni di Neuthatel colla 
corona di Prussia. Si dimentica che nel 1831, non 
fu'colpa della Svizzera che la quistione non fa- 
cesse, per le vie cosliluzionali, un passo impor- 
tante verso il suo ‘scioglimento; si dimentica che 
net 1848; il princips aveva ‘annunciato l'invio di 
commissari; che non sono arrivati, mentre i sud - 
diti erano invitati axmon prender sconsiglio che 
dalla posizione e dal benessere del» loro pseseg si 
dimentica, finalmeme che. nel 1849. il consiglio 


» ©, Quando le potenze soscrittrici dei _ 


federale, in una nota dell'8 novembre, sollevando. 


la quistione presso il gabinetto prussiano, si mo- 
strò disposto ad enlrare in îiegoziazione, ma il re 
declinò ‘quest’offefta' colla dimanda del ristabili- 
mento preliminare dello status ab ante, esigenza 
che era impossibile soddisfare. 

Da' allora scorsero tre anni, darante‘i quali non 
più si pariò dell'affare, di Neucbatel, e. durante 
questo periodò di tempo, la costituzione del 1848 
venne riconostiuta di “fatto, salvo le riserve della 
Prossia, da Wtte' le potenze dell’ Euròpa; le rela- 
zioniinternazionali, lo sviluppo delle nuove însti- 
inzioni federali e cantonali'non hanno subìto alcun 
ostacolo, alcuna alterazione. Hi 

Nel 1852, senza. che ha Svizzera’ fosse stata a- 
scoliata, il protocollo di Londra richiamava i di- 
rilli che ,erano slali riconosciuti nel ‘1815 a fa- 
vore ..del re di. ‘Prussia da parte degli alti suoi 
alleati: ma esso; non infirma menomamente ‘le 
preponderanti stipulazioni che concernono l’indi- 
pendenza e la neutralità idella Svizzera e l'invio: 
labilità de’. suoi confini. Dopo; come. prima, là 
confederazione dei 22 cantoni, «la Svizzera indi- 
pendente » continua a governarsi da sè, (edil 
diritto pubblico europeo non soffrirebbe èhe fosse 
data al re, di Prussia una-soddisfazione che com- 
promettesse l'una o l’altra di queste clausole fon- 


dameptali, alle quali la pace dell'Europa è inti- | 


mamente legata. 
Dopo, questa dichiarazione sino a questo!giorno, 
nulla avvenne che sia atto a corroborare lavtausa 


della. rivendicazione \dei diritti del're di Prussià | 


sopra Neuchatel. Quattro! nuovi anni di pace e di 
prosperità hanno consolidato. sempre: piùrlé insti* 
tuzioni attuali della. Svizzera ‘e quelte che il po- 
pelo, neuchatellese si è \dato.'sbe relazioni della 
Svizzera cogli stati di cui essa è circondata hanno 
acquistato maggiore. importanza: che mai per le 
intraprese della strade ferrate che sono per ogni 
dove in via di esecuzione. L'attuale regime fede- 
rale hs fatto-1e sue prove; sirebbé omai impos- 
sibile misconoscere i vantaggi che esso presenta 
sul, sistema. prevalso dal 1815 al 1847; non sola- 
mente per quanto concerne gli interessi nazio- 
nali,, ma. eziandio! sotto. l’aspelto dell'ordine ge- 
nerale..., 

Perciò il congresso di Parigi, nella prima sua 
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La diplomazia -estera-è moltorattiva. Si-ht 
data speranza di un pacifico sciogliment) 
quistione con tina mediazione. ©* pa 
A'Nenchatel è sfato arrestato ùfi badèsé che' 
cereatà promuovere disordini. AIR® "ate 


; dl “Be | (Gazzetta ticinese)? 
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[ang dp 
La'Caspelio 
Ueèreti del 14 Corrente: ; si 

| Gi pe gi a dtoPitAto sepsi 


Ù dr 
Spese per ta complessiva Somma di L'4 
Bilancio del ministéro di finanze 1856: 
Cat. 135. Assegnamenti d’aspettativa L; 4044 52, 
Bilancio del ministero idell’interno 1856 
Cat, 57. ;Assegnamenli d’aspettativa L.:808:28. 
Col secondo è autorizzata la maggiore .spesa di 
L. 103,271 48 alla categoria 6, « Spese. d’,annua 
manutenzione acque, ponti è strade > del bilan- 
cio 1856, del ministero dei, lavori pubblici, per 
riparazioni straordinarie allà strada reale di Fran- 
cia in provincia di Moriana. pa 
Col terzo è autorizzata la maggiore spesa ‘di 
L.7,423 cent. 05 alla categoria N. 14, ‘debito ‘fe- 
dimibile 5 0/0 (legge 26:giugno 1851) del ‘bilancio 


1856. del ministero di finanze, pel’ pagamento del- | 
l'aggio sulla lira-slerlina, fissato per le renditesdi | 


detto prestito soddisfatte, pello stato. “aci 
Col quarto è autorizzata la spesa straordinaria 
nuova di L. 18m. per l'apertura di ,una muova 
porta nel muro di cinta del porto di Genoya, nel 
luogo detjo il Torrione. * i PR 
Tale spesa sarà applicdta ad apposita calegoria, 


sotto il N. 41, quinque, colla ‘denominazione: | 
« Apertura della nuova porla dl Torrione nel porto | 
di'Genova » del bilancio ‘1856 del mifisters dei | 

f 


lavori pubblici. 
La conversione in legge div questi decreti' sarà 

proposta al parlamento all’aprirsi della nuova ses- 

sione; ..; ì id; insd 8 
—8.M., con decreti del 14 corrente, ha degnato 


| conferire le seguenti ‘decorazioni, dell'ordine. dei | 
| Ss. Maurìzfo e Lazzaro: 


ubi 
Sulla proposia del ministro della guerra, la 
croce d'uffiziale al cav. sacerdoto Di Bernardo Mi- 


{ chelotti, primo direttore spirituale della R, Acca- 


| 


demia militare. 
Sulla proposta ‘del ministro della marina) la 
croce pure di uffiziale al cav. Giuseppe -Prola, 


commissario igenergle.:di marina. 


sessione, non ha ereduto dover occuparsi della | 


quistione di Neuchatel, quantunque vi fosse più 


o meno, direttamente sollecitato da un'osservazione | 


del ministro di Prussia. 


È noto a quale estremità la frazione esaltata del: | 
partito realista, neuchatellese ebbe poi ricorso per | 


far.in qualche. modo violenza alla pubblica atten- 


zione. Ma l'insurrezione del 8 settembro ebbe pre- | 


cisamente per effetto di dissipare le ultime illu- | r 
| tune indicazioni della, qualità e del ‘valore, giusti- 


sioni che si sarebbe, ancor potuto. nutrire sulle 
eventualità d'un \tentalivo. qualunque di ristora- 
zione. ' 

Che se questo atto disperato e gli atti che lo 
hanno seguito. dovessero indurre le potenze so- 
scrittrici dei trattati di Vienna a cercare i' mezzi 
di regolar deflnitivamente le difficoltà che hanno 
fatto nascere de stipulazioni» contraddittorie rela- 
tive a Neuchatel, l'esito delle toro slipulazioni po- 
irebbe forse esser. dubbio in un’ epoca ‘come la 
nostra, in cui il trattato di Parigi viene a mettere 
al gran. giorno.il disinteresse e l'alta saggezza 
dei. governi, il loro rispetto per le nazionalità, 
fe loro preoècupazioni per la felicità dei popoli? 

Non lo si pensa, ed. anzi si crede che questa 
previsione è d'accordo, edila pubblica aspettazione; 
poichè se si ha generalmente Jassperanza di.ve- 
dere le diplomatiche negoziazioni riuscire ad ‘un 
esito:fortunato, e col convineimento che esse non 
possono avere altra base che l'indipendenza as- 
soluta di Neuchatel da ogni vincolo estere. 

(Qui segue la Rieapifolazione già pubblicata 
precedeniemenle) * 


-_—_—_—— —_—— 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. i 
: Parigi; 24 
È qui giunto, Salih bascià latore delle. i- 
struzionì a'Mehemed-Djemil:bey ambascia- 
tore' della Sublime Portae suo rappresen- 
tante Alle Duove conferenze di Parigi. 

Il Giornale di Dresda del 23 dice che le 
«conferenze si apriranno il 27 e che le? po- 
stenze sono unanimi nell'actordare alla Rus- 
«sia un compenso per la cessione di Bolgrad. 


. 


Dispacci elettrici -dei fogli esteri 
. Da Berna, 22 ‘dicembre. Teri il'eonsiglid’ fede- 


« 


Sulla proposta del ministro:dell’internogla croce 
di cavaliere al.signor Luigi. Alessandro» Edoardo 
Grayd-Thorane, ex-sindaco del comune’ di Pia - 
naise. v ù 

RAI RETI EERIRORI DOS GR TA 

FATTI :DI VERSI 

Direzione generale delle poste. Si è rinvenuta 

Una moneta d'oro frammezzo alle corrispondenze 


trasportate dall'ufficio ambulante nel viaggio verso | 


Genova delli 21 corrente al mattino. Tale moneta, 
di.cùi non si potè conoscere, l’origine,;verrà  ri- 
messa a quella persona che; mediante».le ‘oppor- 


ficherà di esserne proprietaria, vu 

Chi crederà avere aleun dritto su delta moneta, 
potrà rivolgersi in ogni giorno dal (tocco alle 3 
pomeridiane alla direzione principale dî segreteriò 


| presso questa direzione generale! | 
Notizie di corte. Scrivono da Nizza, 22 di. | 


cembro, alla Gazzetta Piemon'ese: 


S. A. R. il principe di Carignano; è giunto feli- | 


cemente în questo porto alle ore 11. 


Si ‘irovaromo a riceverlo l' intendente generale | 
della divisione, ‘il maggiore generale comandante | 
la sotto ‘divisione militare, il sindaco, il colon- | 


nello della guardia nazionale; il conte D'Agliè, e 
il comandante del porto. 

Banco-sete. Siamo.lieti di annunziare che qual 
tro cospicue case bancarie di Torino? +” intesèro 
per. l’isliluzigne di un bango»sete, che farebbe 
l'ufficio, di intermediario fra i, produttori ed .i. fi+ 
lanti e filatoicri. Ne sono già compilati.gli statuti; 
La cassa di sconto di Torino, parteciperà all'istitu- 
zionè, ed a quesl'uopo si raduneranyo gli azionisti 
nel mese prossimo. ne fi È 
L Dock. — Genova, 22° dicembre. E'Utaiti “Horo 
ehe la commissione di esame su progelti*di dotk, 
dopo averli rigettati tutti per ivarii ‘motivi; 6 ‘al- 


i.meno dopo di aver giudicato che nessano era'de- 


gno di intera approvazione, passò a formare essa 
medesima, un progetto nella località scelta; ed è 
lale scopo nominò nel suo seno una solto-com- 
missione di 3 membri. 

Pare a noi non solo, ma a ‘mollissimi, che per 
fare lè cose a doyeré, e per comporiarsi verso gli 
autori dei progetti con tuita Ja desiderabile it par- 
zialità è delicatezza , la commissione dovrebbe, 
prima di passare a*questolavoro, rendere di pub- 
blica ragione i verbali contenenti le distussioni e 
i giudizi , ed i motivi che determinarono it suo 
volo. ? 

La plima parie dell'avuto incarico è compiuta; 
essa riguarda l'interesse e l'amor proprio-degli 
autori non solo, ma eccita specialmente «i’atten- 
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|. i sighori comte Rigrton; cav. Bonino, Caflo Brita: 


asd id Neleust aboa 
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A senso nostro pecessaria. Crediamo. ipter, petare 
Con'tilèAppuntà la ‘poBbilica oftitohd x 6d È ri 
biamo fiduffa bela commissione ciò prenda .in 
considerazione. [ : 

«Ricovero di mendicità. Nell adunanza - di.cui 

hbiam fatto cennol'alira dì, restarono confermati 
tome amministratori; dello stabilimento i sigg. Bor- 
boaese Caro, allori conte Federico,cav. Vittorio 
Peverato conte Mattis di Cacciorna,Rey Luigi,cav. 
i Guglielmo Racca, presidente 
tlgi Clîiretta, Gilberto Dumontet; e furonò eletti 


| fellinMarifredo Pansa\Soggiungeremo éheAisti- 
(ulo aspettar qualehe viutroito dallo scudo; che: 
Sudlsi Pagare; per la. dispensa delle. visite, del capo: 
‘d'anno,,e..che.,sono. bene incamminate, le cose 
circa la società. del baljo di; beneficenza,; che. si 
darà, come al solito, al teatro Regio. 

| | Imprestito spagnuolo. La lotta a Madrid per 
{ l'asta di trecentò milioni di reali sembra essere 
stala vivissima! Il éredito mobiliare Rothschila ha 
spinta l'asta fino @fr. 4250: dicesi pur fino a 55 
centesimi. 

& Non si comosce aricora esattamente il prezzo ‘al 
Quale .i titoli.dell'imprestito saranno emessi, ma si 
sacche i direttori, della cassa generale delle strade 
| ferrate. faranno \aprire sottoscrizioni simultanee 
sopra tutte le piazze d’ Europa, dove si negozia la 
rendita spagnuola. A 

| ; Sì citano principalmente Londra, Amsterdam, 
Anversa, Fràncoforte, ecé.’ ece. SI erede chie sa: 
ranno egualmente aperte ‘lè soserizioni in Fran: 
cia ‘a‘Bordeavx, Lione, Marsiglia, Tolosa e Baiona! 


EP rare cgpe a appeae net i 
il Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OrimidnE) 


Dal confine lombardo, 20 dicembre 1856. 
Le povere nostre autorità si danno grandi fac- 
| dende per trovare in Pavia palazzi, in cui collocare 
convenisniemente l’imperatore od il suo sèguito. 
Di solito le' LL. ‘MM. prendevano stanza nel pa- 
lazzo dei © marchesi Adorno’ Botta; ima dopo che, 
per'motivi politici, la maréhesa Cusani, attuale 
proprietaria ‘di datto palazzo, fu'cassata dal'ni- 
| mefo delle damo di corte e le fu ritolta ‘la croce 
Ì stellata , di cui. era fregiata, ben vedete che non 
| si poleva più approfittare della. casa, di.Jei..Pocbi 
sono. gli .altri, palazzi. in Pavia grandiosi e ben 
addobbati; laonde fu d'uopo accontentarsi della 
casa del, marchese Malaspina, suddito toscano, 
che ora Irovasi a Pisa, benchè' detta casa sia 
troppo angusta per tal uso. Ora la sì va allestendo 
e vi si sponderanno attorno a tal dopo ed a ca- 
| rico erariale da lire 40m. Nè potè difficolta v'in-| 
| contra per collorare il sèguito delle. LL MM., 
| stanie da vaperta renitenza dei proprietarii delle 
| case: Solo. il Nobile +Carlo Vistarini, I. R. ciam- 
| bellano, deputato provinciale, cavaliere dell'ordine 
di Francesco Giuseppe e già membro del governo 
| provvisorio di Pavia, offrì la propria casa, perchè 
f 


vi prenda alloggio l'arciduca Massimiliano, Of- 
ferse pure il proprio appartamento il nobile Pio 
Folperti, altro I. R. ciambellano. Finalmente, 
dietro învito del' municipio, acconsentì a prestare 
il proprio palazzo il signor Carlo Arnaboldi Gaz® 
zaniga; ed ‘ora lo si ya riattando, essendo nel 
1848 stato. devastato e rovinato dalle, sianziatevi 
{ soldatesche: .Il sig. Arnaboldi dimora stabilmente 
in Riemonte e quindi ,si arrese all'invito fattogli, 
onde non. avere molestie pel passaporto. Ciò.io 
credo dover accennare. a su» giustificazione ed 
in risposta ad un-articolo della Gazzetta di Pavia 
{ stato 'rigrodotto ‘da quella di Milano, col quale 
volevasi ‘far credere ‘che il prefato signore avesse 
esibita non solo, miu' Si fusse falto un piacere di 
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far allestire ‘la propria”casa, per l'imperiale ser: 
Vizio. Li 

Avrele pur detto sulla Gazzetta di Milano .che 
si stava allestendo. .il nostrò teatro e che i pal+ 
| chettisti volenlerosi.si facevano a rinnovare j cor- 
linaggi dei palchi, A risposta della bugiarda asser- 
\:-zionè, si può c.tmre Ja circolare a slampa stata 
| diramata" dal municipio ai palchéttisti, dietro in: 
carico délli'R. delegazione. ‘Si rileva dalla stessa 
che'il taatrò' viefie “Pestatiràto a carico ‘érarialò ‘è 
che, dieltu inéarico deila delegazione, s'invitano ‘i 
palcheltistisalia' rinnovazione degli sdruseiti cor- 
linaggi dei»palchi, e; se tal invito non equivalga 
piuttosto ad.un ordine, ben ve lo potete immagi- | 
nare. Del resto, olire i signori che sopra bo men- | 
zionali, ben pochi sono i proprietarii di case che, | 
avefido Qualche apparlamento. 0 locale yuoto, | 
| dietro'invito dellà ‘còngregaziohe municipale ac- | 
| consent'ròno a prestarlo, per collocarti il sèguitò | 


o degli stabilimenti di beneficehza} èd ora'il regio‘ 
delegalo hasincarieato il municipio di ‘allestire ed i 
ammobigliare quegli appariamenti:e locali a spesa | 
del comune. ì | 
V'assicuro che in. Pavia non vi ha persona, ad 
eccezione degli impiegati, che si curi dell'arrivo i 
delle LL MM. Niuno dei proprietari delle case si | 
diede infulti premura di farle sbiancare, ed i soli | 
stabilimenti pubblici Yennero restaurati. E merita ì 
in proposito speciale menzione il rettore magnifico 
dell'università, professore Volpi, il quale non solo 
| fece dipingere a nuovo tulle Je pareti interne ed . 


delle LI. MM. Sono poi impiegati ‘o del governo | 


Carta 


Ni'questo grandioso fabbricala, ma pro- 
cedettò Aftrestalla. cosiunizione”» di "ui nuovo e 
magoifico pisciatojoysul qualeeglisstudentisseris- 
sero tantostò a lettere cubitali: Monumento Wolpi 
per eternatà la memoria, della, wentità dis . 
Ma.tuttolo zelo del signorsYolpisa nulla gli valse; 
giecchè sor,son .pachi giorni.evenivaresurrogato 
nella, propria carica, dietro inaspettato ordine, 
d llega Garovaglio, professore di botanica. 

Il povero Volpi .non.sa darsi-pace-di-esser-stato 
allontanato dopo i servigi resi,dopo le tante prove 
di devozione e di attaccamento al (governo; allon- 
tanato in un momefito così solenne ; e non capi- 
sce che questo è il solito modo con cui ia 
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Si pretende anzi che un capitano degli unghe- 
resi abbia cazia gran;parte in. questa.nomina. 
omunque sia la là i si diede premura di 
PATO un Rn 9 , Che gli 
rocurasse da Genova gran quantità di fiori , in 
occasione dell'arrivo dellé LL. MM., ‘e costui da 
vero negoziante accettò tale incarico ; per il chei 
poveri fiori della liberale Liguria sono destinati a 
servir d'ornamento ‘all’austriaco visitatore. Nè pare 
che. la nostra, nobiltà sia molto disposta ad. accor- 
rere a prostrarsi alle LL. MM.; sono invitati 30 
cavalieri e 20 dame; ma vi assicuro che, di due 
ciambellanì all’infuòri e, dì quei pochi che hanno 
cariche tiegli stabilimenti pubblici o seno meràbri 
della congrégazione Provinciale, niun ‘altro si 
darà laîbriga di prestafsi al ricevuto invito, ad 
onta che il regio delegato abbia ., affine d’indorli 
a ciò, dirette a taluni paterue ammonizioni ; 
facendo loro sentire cliè sarebbe un compromel- 
tere la città il non presentarsi in un numero copn- 
veniente a coMe, Nè voglio taeervi che il deputato 
provinciale sighor Carlo Tenca, vecchio séttdage- 
nario è soggelto a flossioni di petto, avendo ester- 
nato dubbio di poter recarsi perla cagionevole 
salute. al confine della provincia, a ricevervi le 
LL. .MM., qualora l'arrivo cadesse in. giornata 
fredda, ebbe dal delegato tale rabbuffo che tosto 
presentò la sua rinuncio, la quale venne accet- 
tata dal luogotenente a' veltà di corriere. Il signor 
delegato Borroni si è poi fatto un dovere di re- 
carsì personalmente a Binasco èdvinvaltri abitati 
* luogo.lo stradale, che dee parcorrere Sì. M., onde 
assistere © dirigere l'impianto. delle antenue per 
la costruzione degli archi trionfali, occupazione 
importante e degna veramente di un lappresen- 
tante di S. M. Esso è poi tutto in facendè , a per- 
dernela zucca, per\fat sbiancare tuttii locali dalla 
R. delegazione:dipendenti; In ‘mancanza di me- 
glio, vuole .egli onorare il suo padrone con car- 
toni e.sbiancature permodo che ‘ece diventare il 
vecchiv ponte sul Ticino un, vero negozio da lat- 
livendole. Ai suoi fidi poi egli confidò che desi- 
dererebbe venîssa'S.M. l'imperatrice accolla,al suo 
ingresso in teairo, da giovani eleganti, in guanti 
bianchi, gilot e cravatta bianca, ed in abito nero; 
e che, siccome ciò non è sperabile dai giovani 
pavesi, tutti ineducati e villani, così. egli. pensa 
provalersi degli siudenti. Ma si ba cerlezza. che 
anche questi sapranno mantenere un contegno di- 
gnitoso e rifiutare l'incarico. ’ 

Gli alunni ‘del collegio “Ghislieri hanno ‘avuto 
ordine dal delegato e/dal rettore ‘abate Leonardi, 
già grande atmmiratore-del generale Garibaldi, di 
vestirsidi nuoyo e di trovarsi in gran lenuia soilo 
i porticati dello stabilimento all'arrivo delle loro 

Mani ecc, ecc,; 6 così si 


maestà , di battere le 
avrà almeno un'ombra d’enlusiasmo. 

Ed è poi invero singolar cosa che tutti gli impie- 
gati superfori èd i lofo dipendenti ‘facciano de- 
cantare le. graziere le bellezze dell'imperatrice , 
nè si saprebbe il: motivò. di.tal manovra,  se.non 
si riflettesse che, temendo.essi che, niuno si -curi 
di recarsi. a vedere l'imperatore, procurano di 
stuzzicar la nostra curiosità riguardo all’impera- 
trice. 2 cell, 

Dicesi poi cha il delegato Borroni si dia tanta 
premura* per organizzare queste' feste; nella spe- 
ranza*di-buscatsi uh decorazione ed il'‘titolo di 
barone; ma guai a lui se qualche indiscreto 
avesse.ad.informare.S..M. di una certa. sua gita 
che egli fece, qualche tempo, fa ad Abbiategrasso, 
per assistere ad una corsa d’asini ed incoronare 
l'asino vincitore} 


(Altra corrispondenza) 


it , Como, 19 dicembre. 

Il giornò 12 corféntè ebbe Îuogo ‘l'adunanza 
del consiglio comunale per l'elezione del podestà 
in “sostituzione ‘del’ Sebregondi. La (erna riuscì 
composta”: 1. Francesto ‘de Orèhi, ‘9. Tommaso 
Perti, 3. Ernesto Castiglioni: ‘1 primi dhe rifiute- 
rono ed a norma della.tegge dovevasirradunare 
nuovamente, il consiglio per completare da' terna; 
ma il delegato non si fece serupolo di proporreil 
solo Casliglioni,, che sarà indubbiamente. nomi- 
nato, e così avremo ancora un podestà per, debo- 
lezza di carattere cd inesperienza servitorè devo- 
lissimo del govèrno. gu 

Già forse'sepréte la destituzione del professore 
Volpi dalla ‘carica «i rettore magnifico dell’uni- 
versità di Pavia. Essendo esso austriaco Sino lla 
midolla delle ossa credette di poter'senza pericolo 
conirariare la proposta fatta da taluno, ‘che cioè 
una depuiazione di siudenti avesse a complimen- 
tare S.. M,, osservando che diMcilmente. sareb- 
«bersi trovati quelli che aderissero a comporla e 
che in ognì caso sarebbero fatti segno all’ ese- 
erazione degli altri. Questa opinione però fa giu- 


dicata delittuosa ‘dal luogotenente ‘e quindi il 
Volpi fu imméifistamente surrogato dal professore 
Garovaglio. TOCE HSE LUI att (EDEGE x; 
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2 All’orrore” che ispirava in questi-giorni Age- 
silooMelano succadette'un sentimento di pietà. 
Questo "cambiamento è"dovulò alla condotta è 
il'condannato tenne;*dal momento del'suo'arresto 
ia poi. Infatti nelle sué risposte agli interrogotori 
e nel suo contegho}vi Tu ele cosa che lasciò 
conoscere ùnò di'quei Visionarii, di quei fanatici, 
che troppo sovente” non sono che gli-strumenti 
docili e soiagurati dei ‘partili politici e-rivoluzio- 
nari, pei quali è buono"èd aceettevole dgni mezzo 
per raggiungere lo scopo. | | de 

« Interrogato Girca rma Ibitorà, trovatasi fra Te 
sue cose e statagli scrifà da un:suo amico, gen- 
darme della “provincià*i (Salefno 5 nella quale 
quèsl'ultimo dubita della riuscita del suo*prò- 
getto e si dice nemico di Dio e degli womini, 
l'incolpato rispose che quest'amicozera ‘un suo 
compagno di collegiove che quella -frase voleva 
dire che lo serivente»dubitava che egli, Melanò, 
potesse entrare nei cacciatori ece. Melano-insom- 
mo cercò sempre, con un. tatto degno di causa 
migliore, d'allontanare ‘ogni sospetto dagli altri. 
Le sue risposte erariò.. sempre fatte in buona 
lingua, ‘ciò che parve far@ viva. impressione sul* 
l'uditorio. + S'< x # da: 

« Sabbato il tompo-era piovoso, triste è.tetros, 
A questà “riunione di cirtostanze , sempre dî 
grande ‘influenza sullé) popolazioni del mezzodì 
facili alle impressionineè forse da attribuirsi il 
cambiamento che si è fatto hel pubblico, rispelto 
al-condannato. Egli erà poeta e nel consiglio di 
guerra si lessero alcun. suè poeSie, chè furono 
trovata belle assai. Diliesi (che il re volesse far 
grazia della vita @ questo infelice, ciò che avrebbe 
‘forse prodotta una bubna impressione, ma ‘che 
nefu impedito dal suo ministre.» * ; 

« Credevasi che 1’ esecuzioN® Capitale di Melano 
non avrebbe avuto luogo se. non dopo, che il con- 
siglio di guerra /ayesse:promunziato Sul grado di 
complicità del gendarme, di Salerpo. Ma il consi- 
glio nòn'si raduna che'oggi. Questo gendatme gra- 
vemente compromesso e,malgrado la premura’ del- 
l'amico per preparargli, un, sistema di difesa, è a 
presumersi che non potrà sufficientemente discol- 
parsi. Prevedesiin ogni caso che sarà condannato 
alla galera, per bestemmia contre Dio; delitto pre-' 
visto dalla legge. Dicesi che due altri caeciatori 
dello stesso battaglione di Melano, che erano forse 
comprowessi, si son data la morte, precipitandosi 
dalla finestra. » 


ONORIO RIT 


Scrivesi al Daily News da Parigi, 19 corrente: 

« La Presse; notandovil-fattosingolare” chela 
sola di: tutte lexpolenze; guropee, favoreyole alla 
Svizzerà è quelle ché ha di'recentè gohehiusa tha 
alleanza matrimoniale colla Prussia, dice: e Ve- 
«'diamo da ciò di qual piccolo peso siano oggidì 
«nella bilancia politica le alleanze di questa 
«sorta, le quali nei tempi andati erano,di così 
«alta importanza, *. So, andarsi sommessamente 
dicendo ehe crauti gio i sono fatti non solo dalla 
Russiò, ‘ma anehe dalla Franciay ‘per * mandlar d 
male l'unione, di'cui parli !a'Présse. Sb sia desi- 
derabile the questi sforzi riescano 0 no, è forse 


CA 


dle ruSso il 


UE pa al 


“vasto è sigurog Ta compagnia dovrà. pagare al 
“governò, 


-del capitale, sucufla Sublime.Portà aYrà guarentito 


questione molto difficile da risolvere per un in- 
giese. ‘La potitica tènuta,dalla Prussia, in questi 
ultimi tempi , così in paese come al di fuori, è 
detestabile e spregevole; ma nello stesso tempo, 
molto vi è ta poter essere amato ed an 
carattere del.popolo prussiano e fsarebiè dalde-! 
siderdrsi <he potessimo allearci? così Îlhi , Wso- 
pra uma base saldamente’ liberale. La PPussià lè 
la.parte-più civilizzatà lella Germania” ed ha isti- 
tuzioni di antica fata, che aspettano solo un buon 
governo per arrecare preziosi frutti. V'ha per la 
Prussia infinitamente iù che per l'Austria, spe- 
ranza che un qualche viorno vi si possa stabilire 
solidamente. una» nazionale libertà per lo stesso 
natural corso degli avvenimentì ‘e. senza spargi 
mento .di sangue. Eppure, moltordisgraziatamente, 
le complicate cirdostanze del temipò ci.costringonò 
a far causa comune col creato ed a star lontani, 
se non ad assumere contegno di positiva gslilità, 
dal sovfano che dovrebbe'essere ‘a copo dell'itlu- 
minata Germania a 
TURCHIA vii 

Salib bey, uno dei figli de) granvisir e membro 
del consiglio di stato, ebbe l'incarico ‘di'portare le 
istruzioni all’ambascisiore.ottomano! im Parigi, suo 
fratello. Egli s’imbarcò l'11 sul Danube, piroscafo 
delle ‘messaggerie imperiali. — Fu pubblicato, dal 
governo oltomano. il programma, per la, cosuru- 
zione d'una ferrovia da Varna a Rustciuk, desti» 
nata a congiungere i. principati danubiani.'« Que- 
sta strada abbrevierà di cento ore'il tragitto” da 
Costaiitinopoli a Vienna, porrà da un canto gli o- 
stacòli che inceppano la navigazione alle foci del 
Danubio e in conseguenza sarà di utilità grandis- 
sima. por l'avvenire. » Le. condizioni per la compa: 
guia che si assumerà tal lavorosono : La ferrovia 
si chiamerà strada ferrata imperiale ottomana, 
è sarà sottoposta ai regolamenti dell'impero. Ter- 
minate le esplorazioni che sì fanno sopra luogo , 
verrà guarentito alla società l'interesse . del 5 0/0 
sulle spese di costruzione che verranno. slabilite. Si 
accorderà alla compagnia il diritto di tagliare gra- 
tuitamenie le legna necessarie alla, strada ferrata 


= 


nelle foreste dello statovposte nei dintorni di Varna ' 


e di Sciumla. 1-terreni non'usufruttati appàtte- 
nenti allo stato che saranno necessari alla stessa 
costruzione verranno pure ceduli gratuilamente 


atolnelof 


proprietari degli stabili particolari. 


- I mateziali e le melito che la comfagaia cioe 
“farà veffifiall’estero rrovia A o 
“senti dò Yasse doganaii, [l_geverno rigle ha 


intenziòpy di trasformare iteporto /matiuin:o il 
lago di Varda che offrestuttivi. vantaggi d’un porto 


el momènto che-le.verrà rimessa la con- 
venzione, una somma, equivalente &l 2 per cento 
l'interesse»del 5 0,0. Qualora su questo capitale, 
che avrà d$lla Potta laguarentigia del 5 0/0 per 
le-spese della strada ferratà e'del porto,.sî trovasse 
che gli utili sorpassanositr510,0; e il governo impe- 
riale avesse anticipato danarosin seguito alla mal- 
leveria del detto interesse del540;0, questieecedenza 
non sarà versata nelle manfndella compagnie, ma 
servirà innanzi tulto a rimborsare le anticipazioni 
fatte-dal governo imperiale; dopo la quale epera- 
zione, i vantaggi rimanenti saranno divisi per metà 
frà la-StbMme Porta e la compagnia. La dura 

della compagnîa sarà di 99° andifal più. La com+ 
pagnia Chesavrà maggiormente ridolto questo ter- 
minò, ant, limite dell'interesse guarentito, 
ed avrà accettato le condizioni più vantaggiose 
per il governo imperiale, otterrà la. preferenza su 
tutte! altre. Alla scadenza? dell*anzidetta durata 
della concessione$ la ferrovia, con tutte le sue di- 
pendenze, diverrà? gratuitamente proprietà della 
sublime-Perta. Le macchine poi e gli  accessorii 


verranno "omperati dal governo imperiale non 
“appena sî*Sàrà stabilito un prezzo conveniente, e 


le condizioni relative verranno discusse è inserite 
nell’ contratto all'epoca della convenzione. è 
— Il Y. de Constantinople, in un suo secohdo 


varticolo Sîf' fatto di Sugiuk-Kalè, aggiunge.che il 


console russo di Trebisonda aveva reclamato i co- 


.sacchi che servivano di guardia per vjaggio si le- 


gni turchi, per mafldarli 3 Tiflis;se chegilgoper- 
natore di Trebisonda Sol domandaretistruzioni 
al suo governo prima4Mi aderirè a tal'd6mana 

Il Journal osserva che se i cosacchi debbono es- 
ser restituiti all’autotità russa, è più naturale mén- 
darli a Costantinopolise quindi a Sebastopoli o per- 


fino a Sugiuk-Kalè anzichè a-Tiflis, tanto-lontana | 


‘da Trebisonda e le cui strade son ora: coperte di 
nevè.'Poi, se un'investigaziohe è necessaria, gli 


sembra , che. potranno esser, interrogati tenen- | 


dbli in custodia finchè tutto ‘sia spiegato. Fnoltre, 
non'avendo essi le loro carte, si trovano in posi- 
zions' inrègolare nel territorio ottomano, e' se que- 


. sla maneafiza di documenti bastòai russi per co- 


sîringére i davigli turchi a récarsi'id'Anapa'e poi 
a Kertsch, tanto maggiormente si deve, a' parere 
del Journal, tenere i‘cosacchi che li accompa- 
gnavano esono privi di qualunque certificato. Il 
celtato foglio conchiude affermando, come già ac- 


cennammo, che se i fatti sono quali vengono rife- | 


riti da tutte le lettere di Trebisonda, si dovrebbe 


scorgere in'ciò. Una grave lesione al diritto delle | 


genti 

« Così considerato (soggiunge), il fatto risguarda 
prima'la “Sublime Porta, ma interessa’ pure le 
potenze soseritirici del trattato del 30 marzo che 
vollero a. libettà del mar Nero per la marina 
mercantile» Giò ch'è seguito alla Turchia avrebbe 
potuto accadere similmente alla Francia, all’In- 
ghillerra 0, a qualunque altra potenza, giacchè 
noi non crediamo che la Russia abbia intenzione 
di sconoscere la élausola di esso trattato che fece 
entrare l'impero ottomano nel concerto europeo 
aMnchè goda di tuti i vantaggi riconosciuti dal 
diritto pubblico europeo a tutti gli. stati indipen- 
denti. La Russia disse parecchie xolte.che.essa 
aveva accettato sinceramente i diritti e i doveri 
del trattato del 30 marzo; per conseguenza, se le 
coso di Sugiuk*Katè seguirono fel" modo che si 
dice (il ehe sarà verificato certamente mediante 
un'indagine leale), essì sì affretterà ad aveordare 
alla Sublime-Porta una giusta soddisfazione , me- 
diante la punizione degli agenti dell'autorità russa 
che sì gravemente mancarono ai loro doveri verso 
una potenza amica e alleata. Lariparazione sarà 


rimborso convenevole ai-{ st-rir 


he abbiano | 


A nera | 
cchè le ei! 


begri porteranno cor sè 
Nuova York regnava la p ei i 
dirò di più: le lettere che 

Rig'ona specie di terrore. * 


ste dapno indi- 
} Ln 
on.$ì dispera ancora di far piegare la Pera. 


tiro: che hanno sfifuiato - 3 
[RLOGRIRIBIO paransi a fare un alto en Ì 
in comune. Se anche questo riesce duna 0, 


allora si può ©redere cho chmingierdo 
ostilità. >» 7 

Quanto a nolizie duterne, non è igra i 
sperava che il capo d'anno ayrebba ani i 


po’ il ci ercio; ma finora non yeggonsi grandi 
Gniagisi. motto: ella 


effetti. l'piccoli mercanti 
izià, che non 
bulan 
capo dal 0) 


severità delle ordinanze 
si soleva pel 


pero di piantar 

evards e nelle stra, e 

27, invece del og, di È © È ; 

passato. ì ‘anche i\che la. polizia 

Mon hî a toripya@iacchè questi permessi da- 
di abusi. Vedevansi, per esempio, 


T ianu-meuere in. sa m- 
tao roi di sein ‘dei dro fanne ini. 
sl’anno ‘non 'si-permetterà ‘di*vettàéte suî bou- 


levards che a quei piccoli,merciaiuoli, i quali vi- 
vono alla giornata e che fanno apepie sommer: 
cio di quelli che si dîconò artici aris. Il pre- 
feuto*di “polizia ebbe: pare en di proibire quei 
giuochi d'azzardo; solevano. mettersi id mo- 
stra. Gotbanchi dei merciaiuòli ambulanti. Cotesti 
giuochi e colesto Lobieria hanno veramente bisogno 
d'una riforma, giacchè il popolo n'è ingannato a 
frodato in maniera ìndegna. È un pregiudizio che 
bisogna far scomparire. Il popolo rinuncierà fa- 
slimenie ad abiludig, che, sotto pretesto..di, di- 
vertirio, gli tolgono dalle tasche Il poco danaro e' 
danno stimolo alla snatavidità.. € : 
.; Nulla«ho da dirvi dei (teatri, se.ne togliete if 
fiasco del Verrou de la Reine di A. Dumas,padre, 
fiasco di cui vi ho già fatta parolg. La settimana 
prossima si faranno,dicesi, grandi parti: léWèrari 

A. Dumas è desolato per questa mala riuscita” 


LATPRIS 


1 e sdue ultime: sue»sppoduzioni drammatiche, 
TÉ tour ues le Bouchgrie; ® 
fofse > ‘afà più che romanzi. Dicesi Anzi che, 


abbia ritirata una produzione, la quale doveva 
rapj resentarsi sulle ‘scene del Thédtre francais, 
PS. Ricevo in qui momento un dispaccio 
telegrafico da Berlinò, il quale mi dice chè in 
questa gapliale fegna uh gran, movimenw,mil 2 
e ehe sl'vogliono menat:le cosà ,con tanta leleri 
da essere a Sciallusa il 20 dicembre. Si sollecita, 
perchèsi sa che la Svizzera non è preparata. Essa 
chiamò setto le armi. 20m. uomini, .i quali ,non 
potranno esser tiuniti che fra una quindicina di 
iorni al più presto. IN-eolonnello n pd coman- 
à uno-dei corpi svizzerira Basilea;-il colonnello 
Beurgeois,;che voi conoscete per lo sue missioni 
in canton Ticino, comanderà le truppe raccolte a 
Scidffusa. La Prussia rifiutò di trattare diretta- 
mente colla Svizzera, perchè credette che ciò fosse 
un’insidia e che si volesse solo guadagnar tempo. 
Questi ragguagli li ho:;da.fonte sicura. / 


Scrivesi da Berlino, il 20 dicembre all'Agenzia 
Havas : È 

« L’intimità fra le corti di Berlino è Parigi sem- 
brà aumentare di giorno in giorno e se ne vede 
unanupva: prova mella; dimanda: indirizzatà dal 
governo prussiano alla Erancia dincaricarsi della 
protezione dei sudditi prussiani ché ufninO in 
Isvizzera e della conservazione degli*archivî della 
legazione prussiana, ky 
“è Lo' spirito pubblico è sempre alla guerrò: ciò 
non toglie però di sperare, che questa faccenda 
posse prendere fra poco una piega pacifica, Si dice 
che la Svizzera non commetterà la follia'di disgu- 
starsi ad un tempo colla Prussia.e colla Francia; 


| erthe essa capirà di non poter misurarsi coll'ar> 
| mala prussiana. 


« Si sa d’altrondè che gli svizzeri sanno fare i 
conti ‘e'si crede che la minaccia d'an'indennità di 
guerra-di.20milioni di, talieri che, dimanderà la: 
Prussia farà loro considerare meglio la cosa. 

‘Il Constitutioninel'‘hal nn articolo eon cui! 
spiega la portata politica della mota del'Afoniteur' 
relativa alla Svizzera. Jl giornale semi-u@iciale 
{rancese dichiara che nella controversia del Neu- 
chatel non vi può esserò quislione della indipen- 
denza e della sovranità della Svizzera come: | pre- 


senzd hiwbbio qual sdrebbe se fosse Agvutà all'In- 
ghilterra o alla Francia. » (Osser. Triest,) 


ricco size zii ini si] 


} DI ” i E] È 
Notizie “Ultime 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiw1oNE) 
di. 1658 Parigi, 22 dicembre. 

Era ben informato quando wi seriveva che la 
quistione, dei principati è, quella che sta sopra 
a tutte lè altre. Ne siamo s quel the dice Béran- 
ger in una sua canzone: Vite un. congrès, deuz 
congrès, trois congrès. E il terzo congresso credo 
infatti che-non-si- farà -aspettar molto, «ma avrà 
luogo questa primavera, quando i divani si sa- 
ranno riupiti; dopo da partenza degli austriaci. La 
quistiènée ja grave è danquje aggiornata ed è per 
questo che l'Austria si .déeise a Tarsi.tappresentare 
a Parighgii vietò della Turchia è arrivato oggi. 
Non vi sarebbe da meravigliare se_le'.conferenze 
avessaf'ò da esser aperto ‘11.26.. Aì ministero degli 
affari esteri tutti i»preparativi forono già fatti. 

Ho sotto gli occhi lettere d'America che;parlano 
d'un fatto, grave assai, del. quale i giornali non 
fanno che poche parole, Sembra essere stata per 
caso scoperta uma immensa congiura dî negri che 
volevano massacrare i bianchi nella notte di Na- 
tale; questa scoperta ; non avrebbe impedito 
che si continuassero i, preparativi del. complotto, 
Molti arresti ebbero luogo e molte esecuzioni. ca- 
pitali; ma ciò non arrestò i congiurati, Il Ten- 
nessee ed il Kentucky sono »ffatto sossopra ; a 
Louisville'si eran prese te armi, come pure nella 
contsà di Monigomerry. + bianchi si armano da 
tutte le parti. Ogni negro. preso colle armi alla 
manò è immediatamente fucilato. Pare che i negri 
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din +20 cc pai 
den cel dI) i sa: ihriorno 
izzera.. all' organizza sostenu a 
Sonderbund. Ma il Construziovine? preiende faro 
fe a a ecal era da lange ed il n consiglio 
erale, al qualullimo altribuisee delle tendenze 
doaatoida e vuole che Hi ‘paese non avrebbe 
fespinto i buoni! uffici offerti dalla Francia, sé- 
lendo i quali:cori un aUo di clemenza si veniva 
orse a consacrare in diritto quello che in,fatto 
venne stabilito nel Neuchatel nell’anno 1848, Que- 
sle distinzioni fra popolo e governò sono sempre 
un po’ azzardate ed il Constitutionnet medesimo 
è il primo ad adontarsi quando si vuok..fare;una 
distinzione tra la Francia ed il suo governo,.se non 
chè'il'condiglio federaté ba già Convocato Fassem- 
blea generale ei vedremo se questa legittima‘ e 
larga rappresentanza .del paese vorrà disdire la 

politica seguita dal governo svizzero. 
Il dire poi demagogico ogni parlito, od ogni go- 
verno che vuol tenere.la via che meglio crede con- 


Di n.po.logoro.per isoredilare 
ISIS 
iti 8 .| n 
i di bblica Îl' paccio di 8. BAI ni- 
pa gi e ta i ob Lt 


sud = 


i sta rivile perle IL 
raeco ratore rre 
dei limitivalta ‘s urfifitenza ‘aMné sì Ro 
vare l'equilibriorfra? l'atlivo davil-passivo *ed® uni- 
sce uno specchio delle liberalità ordinate nell'anno 
1856 per titolo di soccorsi ed altro che ascendono 
a pp franchi. 

vil Galignani's Messen: a de s nti 
siobd audbedazihi salve dale oRbata 
relativo agli affari di Neuchatelz ; 

P « Il pen timpilagi sco Tie la attico parte 
ei suor copfratelli, ce Las iscus- 
sione sui‘ Veri tina ton Das} sul 
merito o. demerito delle pretensioni avanzate dalla 
corona di Prussia sul cantone di Seuchatpl, sl. 

elle 

autorità federali svizzere,‘ delle. quali certamente 
il mondo era affatto de prima. che iucomin- 
ciassero lo presenti diMcoltà. La distinziene che 
uel'giornale cèrca di slabilire fra ‘1’ consiglio 
‘ederale e la nazione elvetica. è. resa. impossibile 
dal modo di procedere nella costituzione svizzera; 


e si 
rap dell 


uò asserire che Îl potere esecutivo, a Berna 

Tidone CLES oh 
così cdr pietà mente la fam ni 
rappresenta l'Inghilterra o il congresso aweri- 
cane: la popolazione «dagli Stati Uniti. Quale giòr- 
nale vorrebbe avventurarsi, a, stabilire suna  di- 
stinzione fra le decisioni prese dai corpi legisla- 
livi oriora aecelinati, e le opinioni delle ‘rispet- 
tive, popolazioni che. essi. rappresentano, per: ri- 
«guardo ad una grande quesiione nazionale ? » 
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Berlino,-24-Il giornale-Zett smentisce la 
voce corsa di. una mediazione nella vertenza 
STizaoroprugfiofih di 1 ES. de 
La liberazione accordata sub ‘condibione 
ai prigionieri rende la meédiazionéeri - 
sibile, ‘esigendo ‘la Prussia la liberazione 
pura e semplice dei medesimi, 1 © 
Azioni del'eredito mobili 446, 
Strade ferrate austriache ; su 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
.  Drspacci elettrici dei fogli esteni= n 
Londra, 21 dicembre. Le negoziazioni.ira 
Stratford dé Redeliffè è Pertubi RiianAb0, UnA 


La guerra contro ia Persià-avrà il-suo-corso; Si 
prenderanno delle misure in vista TE ICTV 


eventuale deila Russia megli affari di nana 1 R} 
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Doppia da L. 20 ©. 
— di Savoia “1° 28,50 sei 
di Genovatili..e Vi ces 
Sovrana nuova... ..... 39,12 < — 
— vecchia, u 
«Erosomisto . > 
‘ Perdita. por 0/90= 
*) I biglfetti sì 


cambiano al ‘dati alla Banca 


UE RR 
0. CREDIT 
DEGLI STATI SARDI < 
Si prevengono i signori A?ionisti che gli 
interessi del 2° sbmestre 1856 ‘Saranno’ pa- 
gati, a paftire dal'2.gennaio prossitrio, sulla 
presentazione del..vaglia. N° 1 delle innove 
Azioni , pol ‘ 
Torino dalla Cassa Sociale ;. |. 
A-frenova dai signori B:. Parodi‘e figli; 
banchieri; 7 } 
A Parigi dai signori, Vergniollé e Comp., 
banchieri, eontrada Richelieu; n°208. 
n A IÙ Direttore generaleHurakd. 


messo alla portata 


PERSONE 


narie 


ativa 


“rene dia p III 


ò. \ ito Povo 
SS." NATALE 
(| : 
DalConfettiere R 


prfettiere ROCCA GIUSEPPE 
.0e, PAnetoni ‘alla Milanese, 
Genovese! ed alia Veneziana. 
Esposizione di oggetti per Strenna. 
Oggetti di Moda e Novità 
PER SIGNORE tassi - 
—. MOGNA M. Modista 
‘Piene un ‘assortinidito "éompleto di capo 
pelli sàtino ai seguenti prezzi : 
| L.1,9610. ù 
Non che quelli di 'ltissò a moderatissimi 
prezzi ,, via Argentieri, casa. Vastapane,, 
N..11; piano secondo. Ù Ù 


ISTRUZIONE, 


Col principio dell'anno 185% 

Ogni Giovedì Lezione Teorica, a ore 7 1/2.di sera. 

Ogni Lunedì Seduta di esperimenti , ‘all'ora suddetta. 

Ogni giorno Gratuita Magnetizzazione di ammalati 

poveri, dalle ore 1] a mezzodì: 

I soscrittori pagano anticipatamente I. 20 per sei mesi, con di- 
| ritto di condurre una signora alle sedute di esperimenti; 
‘ Dirigersi in via Carlo Alberta, N.10, piano primo. 


e qualunque infermità rel 


Rialattie delle vie ori 


Uno dei rami della SE TENZA MEDI CA 


DI OGNI CETO DI 


I GUANTI DI PELLE , glacés, perfezionati sul. sistema Jouvin,! 
i per donna a L. £ 50) pet uomo Li; Al (95. j 
CAMECKE e LINGERIE d'ogni qualità, CRAVATTE, MAGLIE 

‘e NOVITÀ ‘ | | 


‘RR. SIMMA-COSTAMAGMA 


AAA RAISI SIALIARA 
A DELL'ACQUA , già interprete e tra- 
duttote ‘presso l’armata iniglese, e magstro 
patentato da questo Ministero della pubblica 
istruzione, aprirà il giorho:6:p.rv. geriaiò 
un nuovo torso serale di Lingua Inglese. 
Le persone che, desiderasse v intervediîrvi 
sono Breghia dî tivolgèrsi allo stesso dalle 
ore 2 alle 5 pomeridiànet via del Belvedere, 
15, piano primo. 


° ® ] 3 ti 
Litografia I. JUNCR. TAVIVERO Grosuoni 
j CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai.camini con guaren: 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che.dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di, Franklins, di Potagers econo. 
mici e. riduce anche caloriferi, di. ogni 
| sorta. — Il suo negozie sta in faccia alla 
| fiportina della chiesa, dei Gesuiti, via del 
| Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


via Accademia delle Scienze, 2, Torino.’ 

BIGLIETTI DI VISITA sl 
Sopra cartone velino di Francia L. 1 50 il 100 | 
Id: porcellana (Germania) . ‘»' 3:50 Ta. 
ld. caoutchon. .' Pegi Bale att) (n 
Id ; inglese. (Bristol); .... ....»..65 Id, 
Id. fortissimo e gran form. ;- »108 10 Id. 


FRIES, ortico 


di MORAVIA, previene 
che ha ricevuto. una nuova 
forma. e qualità di CAN- 
NOCCHIALI da TEATRO 
con. lenti. di: costruzione 
Germapica delle, migliori | 
e che finora sì conoscano. 
TORINO, sottò ì portici della Fiera, N. 7. 
GENOVA, strada Carlo Felice; N. 7, 


Grande Assortimento 
di Pamettomi: alla Wilanese.nel negozio 
da Confettiere di Garbarino @ioanni Battista, 
via dì Po, n. 27, Torino. 7 ; 
—ccii@c>@rT——€(..+@ 

GIORNALE 
DI AGRICOLTURA. PRATICA 


di Forestale ed Arti accessorie 


E GIORNALE 

DELL' ASSOCIAZIONE AGRARIA 

Pubblicato dai professori Abbene, Bale- 
streri)Delpònte, dil marchese E? Di Sam- | 
buy, dottore Rignony Ardy e Roda. 

Si pubblica in Torino due yolte'alimesein 
fascicoli di tre fogli in-8°. 

Gli abbonamenti Sonò di L. 12 all'anho” 
franco ià'proviticia. x 

Le associazioni si ricevono in Torino dai 
fratelli Bocca, librai di. S. M. in via Carlo 
Alberto, N° 3. èÈ-00-C8 sui 2 

Le lettere, memorie, edc:fsi spediscono 
franche alla direzione del Giornale d'Agri- 
coltura pratica, viale del Re, N° 4. 


ARIZONA IE STIRO AAA TT x 
È pubblicata 


Novità per Biglietti di visita sì in forma ehe in| 
cartone francese, inglese e di Germania. | 


Esposizione Universale di Parigi 


ED.DUPLOYEZbE SONNET (fi 


FABBRICANTE 
di PIPE, PORTASIGARI » scHIUMA DI MARE 


Ha l'onore di raccomandatsi ai tutte le commissioni ché gli pos: 
signori Fumatori, ai qaali fa co- sono arrivare in finissimi lavori di 
noscere che esso fabbrica e tiene seultura, in poco tempo ed aprezzi 
elegaviti articoli da fumo di ogni onesti. Garantisce la solidità del 
genere. Egli è capace di preparare lavoro e la parità del materiale. 


Via Nuova, sull'angolo dell'Hétel Trombetta. 


ME _() LINGÈREha trasferto | 
LR CONSTANCR o laboratorio in | 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num.'9. 


In:questo laboratorio si assumono com- 
uiissioni perla confezione della biancheria 
| 


Si;pen momo che per donna a prezzi diseneti, MaI I se 
esi guarentisce Ja.più scrupolosa esattezza | H : PP 
del lavoro. C IA ERO Wttico 


Via' di Po, vieino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di can- 
nocchiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
gliori fabbriche d'Europa. 


Il 
ì 
‘Sì assàmiona pure commissioni per cor- | 
redo di nozze sia perla città che pet lapro- | 
vincià, fattura «@ fornitura a*piacimento di 
chi volesse onorare de’ suo1’comandi. 
ramarri ridi 
Presso li Fratelli REYCEND 0.C.y Librai di $. My 
sotto i portici della Fiéra; 


LIBRI DI STRENNA? | 


Liguria, Savoia e Piemdnte,! storia è vò- 


zioni eci 


Vedova FOURRAT © COMP. 
Hanuo trasferto la loro manifàttita evén- 
dita Guanti nel R.. Stabilimento dell’Albergo 
di-Virtù, piazza Carlina, N. 1. - 


z LA stumi con 36, figure . Mic Vi tre 
- Pa: iata in È ,— Storia, 
STRENNA DEL FISCHIRTTO 1857 | risegi e costami, con Retro: 


“Lafture morali — Racconti ;ed a- 
neddoti peì fancialli, con figure (» 
Il Favoleggiatore, scelta di favole 
dei migliori autori, con figure. 


Prezzo L. 2 — PerIn'Postà L. 2 28- 


Vondibile in Torino all'Ufficio del Fischietto e 
pressa + principali librai. 


A FU ATORI, FASTIGLIE ORIENTALI de. | . Compendio di Scienzevad usorder) talea Parigi, nella farmaci del Pecci e inte gene 
» dottore PaoLo CLÉMENT, per- fanciulli, con figure. U FIA spo; | | Torino, presso Depanis farmacista, Via Nuova." 
‘fezionate da J. P. LAROZE. Esse sono preziose pei fuma- A t di Robiù Chasoù' i I ‘ 
pate dl RT o Lio spiacevole. Una TA i ea ure Gi Kobinson asoe , ° __———n@€@c@@ 
«pastiglia, allo sve » Cangia lo stato pastoso della bocca BRRAUBDIO se en ee cat 2 ddl Nf4 per iftco’lare 
Se oto Dio peer, _ |! Plocolonoveliiere, raccolta di rac GOLLA LIQUIDA BIANCA Rettore 
È Neuve) des-Potits- Champs, 36, Parigi conti, mòvwelie, aneddoti . .. +» 080’ porcellana.i marmo, il vetro, le potichea, 


Beposito negli Stati Sardi’ per la vendita al” Îfigrusso cf 

al mista gresso l'Uffisio Generale d'Annunsi, vin BV. 
degli Angeli, N° 9. — Vendesi pure presso BONZANI fariti. 
Doragrossa', 19, Torino. &- Genova presso Bnuzza. -- 
Alessandria presso BASILIO, -- Novara presso Caccia: . 
Vercelli presso BeRTELErTÌ. — Casale pressò Bava 0104 
«Intra presso L. Caccia. È 


1 giuocatoli, essa sì adopera fredda, e basta 
150. &Ppplicatuè pochissima sopra l'oggetto che 
vst vuole raccomodare.— Prezzo dei flacons 
‘cent. .70 e L..1 30.—. Deposito presso l'Uf-. 
7 ficio gg e d’Annunzi, via B. V..: degli 
». 2... Angeli, n. 9,Terinò: Novara presso Gaccia. 
4 


Raccolta di complimenti per au- 
guriodifeste e buon capo d'anno » 
| Mnemonica dei faneiulli, con 50 
figuré iri colore e libro di spiega- 
SION@: So Rn 
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| LLI Til 1 
[AR IP" GUGLIANETTI 
AL BAZAR EUROPEÉN 
Via Doragrossa, presso la SS, Trinità. 
«Hanno ricevuto un completo assortimento 
di Lampade a moderatore, guarentite, Can: 
delabri, Candelieri ed altri oggetti a foggia 
di bronzo, a prezzi fissi, : 
I sutdetti tengono quattro magazzini da 


affittare, due prospicienti in Doragrossa , 
num: 28. + i : 


SIR TR RA RE 
Solfato di Chinina puro 
a L. 83 l'Ecto per contanti 
alla Farmacia Depanis, Via Nuova, Terine . 


n bott. P. CODDÈE 


Sì è traslocato în casa Claretia, via della 
Rocca, N* 16, Piado 2°, dove tutti i giorni 
dalle 11. ant. alle 3 pom. continua le sue 
consultazioni medico:chirurgiche ostetriche. 


MALATTIE SEGRETE f1 00zion0 
1 vol. L.8: 

BsLLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO: 1 vol. L. b7 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G, Ferruan 
dottore in medicina e chirurgia, Per la visjta ia 
sua easa dalle9 del matlino sino alle5 di sera, Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piafio 1°, Torino. 


— ul 


INTERNA. E RAZIONALE 
della CATERATTA 
J edi. tutte le malattie degli 
occhi. per. F. VULLIE n 


dottore in medicina, presso l’autore, rue 
Fontamne-Molière , 37, Paris. — Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza, 


——— 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai. ) 


LE GUERRE SUL MAR NERO: 


Caterina EI di Russia 


premazia della Russia sul mare — IX; L' impe- 


ratore Giuseppo Il a Pietroburgo. —X. Visita del ‘ 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo... > 
XI. La conquista della Crimea, — XII, Il viaggio ù 


trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi'e coneime delle dominazione universale 
russa. ni wi ] 


Mediante. vaglia. postale dirotto ‘all'ufficio del- 


l'Opinione per il suddetto importo di L. 8.50 il 
' volume sarà spedito franco ai committenti. in pro- 
vineia, ; L'AR ten 


Tip. dell’ORINIONE diretta da €. Canzone 


